
ESSERE PORTATORI DI PACE 
 

Finita la seconda guerra mondiale, era molto forte il 
desiderio di vivere in un mondo che fosse sempre in pace. 
Per questo il 25 aprile del 1945 i rappresentanti di 
cinquanta Paesi si riunirono e crearono un’organizzazione 
che ha per scopo quello di garantire la pace in tutti i 
Paesi della Terra.  
Questa organizzazione si chiama O.N.U. che significa 
“Organizzazione delle Nazione Unite” o, in inglese U.N. 
(United Nations); è nata ufficialmente il 24 ottobre 1945. 
Dal 3 luglio del 2006 fanno parte delle Nazioni Unite 192 
Stati. 
La Sede Centrale delle Nazioni Unite si trova a New York in 
quello che è chiamato il “Palazzo di Vetro”. 
A capo delle Nazioni Unite c’è un Segretario Generale; egli 
presiede, senza diritto di voto, le riunioni e coordina 
tutte le attività.  

 

Questa è la bandiera 
dell’O.N.U.  
Il disegno è tutto bianco 
in campo azzurro. 
 
 
 
 
 
 
Qualunque Stato può 
entrare a far parte 
dell’O.N.U. purché 
accetti, rispetti e onori 
le regole contenute nel 
suo Statuto.  

 

1. Leggi una sintesi del Preambolo dello Statuto dell’O.N.U. 
 

NOI, POPOLI DELLE NAZIONI UNITE, DECISI 
- a salvare le future generazioni dal flagello della guerra,  
- a riaffermare la fede nei diritti fondamentali dell'uomo,  
- a creare le condizioni in cui la giustizia possa essere    
  mantenuta, 
- a promuovere il progresso 
- a praticare la tolleranza e a vivere in pace, 
- a unire le nostre forze per mantenere la pace e la   
  sicurezza internazionale, 
ABBIAMO RISOLUTO DI UNIRE I NOSTRI SFORZI PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DI TALI FINI.



Per mantenere la Pace l’O.N.U. ha perciò creato un Consiglio 
di Sicurezza di cui fanno parte quindici Stati Membri.  
Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite di solito crea 
e definisce le missioni di pace, attribuendogli un mandato, 
cioè una descrizione dei compiti della missione.  

 
Le operazioni di pace delle Nazioni 
Unite comportano tre attività 
principali: prevenzione dei conflitti e 
conciliazione (“peacemaking”); 
mantenimento della pace 
(“peacekeeping”); costruzione della pace 
(“peacebuilding”). 
 
Per fare queste cose l’O.N.U. si serve 
della “diplomazia” ma anche 
dell’intervento dei soldati. 
Questi soldati, anche se armati, NON 
DEVONO MAI DIMENTICARE DI ESSERE 
PORTATORI DI PACE. 
 

 
L’Italia ha dato e continua a dare il suo 
contributo per garantire la Pace mandando i suoi 
soldati in missione. In questo periodo i nostri 
soldati si trovano in Kosovo, con la missione 
chiamata KFOR e a Kabul, in Afghanistan, con la 
missione chiamata ISAF.  
 
 

2. Trova le risposte nel testo e rispondi sul quaderno. 
 

A) Che cosa significa la sigla O.N.U.?  
B) In quale anno è nata ufficialmente?  
C) Dove si trova la Sede Centrale americana?  
D) Chi è a capo dell’U.N.?  
E) Quali sono i suoi compiti?  
F) Quanti Stati ne fanno parte?  
G) Qual è lo scopo principale dell’O.N.U.?  
H) Cosa fa il Consiglio di Sicurezza? 
I) Quali sono le attività principali delle operazioni di  
   pace? 
L) Di cosa si serve l’U.N. per svolgere queste attività? 
 
3. Anche tu, nella tua vita quotidiana, puoi essere 
portatore di pace, ma come? Parlane con i compagni e 
racconta sul quaderno le riflessioni fatte in classe. 
 



4. Leggi la poesia, illustra le tre strofe e imparala a memoria. 
 

LA PACE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALT!  
Rosso semaforo, occhio fiammante, 
cosa ripeti all’autista e al passante? 
L’Italia ripudia la guerra  
perché la guerra è un mostro 
che mangia la libertà degli uomini 
e copre i colori di nero inchiostro. 

ASPETTA!  
Giallo semaforo, occhio lucente, 
cosa ripeti oggi alla gente? 
L’Italia vuole la pace. 
L’Italia ripudia la guerra. 
L’Italia vuole aiutare 
a fare la pace su tutta la Terra. 

VAI!  
Verde semaforo, occhio di prato, 
cosa ripeti al ciclista sudato? 
L’Italia vuole la pace 
perché la pace è un seme 
che cresce solo se gli uomini 
imparano a vivere insieme. 
 
Anna Sarfatti, La Costituzione  
raccontata ai bambini- Mondadori 
 


